
CONVEGNOALLAFARNESINA. Ilministeroha dapoco tenuto unimportante seminarioper promuovere alargo raggiolalingua elacultura delBelpaese all’estero

Il«sì»vuolsuonareanchenelmondo

Ilcontenzioso

Ilprossimo 17 gennaiosi svolgerà

intuttaItaliala Giornata nazionale

deldialettoedellelingue locali, ed

aRomasarà presentatoilPremio

letterario«Salva latua lingua

locale».E«Salva il tuo dialetto»,

primachescompaia, èl’appello

pressantechel’Unione Nazionale

ProLocod’Italia, Legautonomie

LazioeCentrodidocumentazione

perla poesia dialettale«Vincenzo

Scarpellino»hannolanciato. Nelle

intenzionedegliEntipromotori la

Giornataper il dialettosi terrà il

17gennaiodiogni anno.

Maarrivaanche
lagiornatadeldialetto

Buoncompleanno! Nel
2013lalingua italiana
compirà 1.053 anni. Enon
lidimostra,vero? Fu nel
960,a Capua(in
Campania),chenacque il
primodocumento ufficiale
informavolgareitaliana.
Siriferisceallalitesulla
proprietàdiun terrenofra
taleRodelgrimo, un
signoredi Aquino,e i
monacidiMontecassino.
Leprimeparole initaliano,
riconoscibilenonostante
glioltre milleannidi
distanza,suonano così:
«Saoko kelle terre, per
kelle finique kicontene,
trentaannile possette
parteSanctiBenedicti».
«Sochequelle terre,per
queiconfiniche qui
contiene,lepossedette
per30anni lapartedi San
Benedetto».Lacontesafu
portatadavantial giudice,
certoArechisi.
All’epocatrent’annierano
iltemporichiesto per
poterattribuire un
possedimento.
Ladichiarazione(«so che
quelleterre...»)
pronunciatadatestimoni
afavoredell’abate del
monastero,costituisce il
primoattoformaledella
linguaitaliana scritta.
Unattopubblicoantico,
chedàl’idea di quanta
memoriae qualesolida
strutturapossaoggi
rivendicarela «bella
lingua»chesiapre al
mondo.Un futuro della
memoriacherende
provinciale il ricorsoai
ridicolianglicismi.Da
«Welfare»a «spending
review»,da «convention»a
«endorsement».
Manon ti curardiloro,con
quelche segue... F.G.

Facciamoci
valereanche
nell’Unione

Ilpiù grandetricolore italianodelmondo: quellosfilato per levie diBuenosAires inArgentina nel 2001

Storiamillenaria

Dicaventitré. Ventitrésono le
«lingueufficiali» nell’Unione
europea.Madatempo una
prassidiscriminatoria e
contestatasoprattuttoda
ItaliaeSpagna,privilegia
l’inglese, il franceseeiltedesco
come«lingue d’uso» edi
proceduraneilavori
dell’Unione.Atal punto, che
perfinoi bandidi concorsoper
postieuropei-cioèpagati da
tutti i contribuenti, italiani
compresi-,favorivanoi
cittadinidimadrelingua
inglese,francese otedesca a
scapitodeglialtri.Ma Romaha
fattoricorso allaCorte di
giustiziaeuropea di
Lussemburgoe, direcente,ha
vinto:concorso annullato. La
sentenzacreaunprecedente
giuridicoper vincereun ancor
piùimportante braccio diferro
controil trilinguismo
anglo-franco-tedescoimposto
peri brevetti europei.Una
sceltachepenalizzerebbe
gravementele nostreimprese,
echenonèfondatasu criteri
ragionevoli nénumerici,dato
cheiltotaledei cittadinidi
madrelinguaitaliana inEuropa
corrispondeaquello degli
abitanti inGran Bretagnao
Francia.Neppurela
motivazione delrisparmioin
traduzioniappare seria: in
precedenza,e proprioper
risparmiare,fu respintal’idea di
fare il brevettosoloininglese.

LaFrancia ela Germanianon
rinuncianoa farvalere le loro
lingue,el’Italia,chepureè
Paesefondatored’Europa, non
puòaccettarechela sua lingua
siaignorataper squisite ragioni
dipotere. F.G.

Unalinguachesadifuturo
Parlareecomunicare nell’idiomadi Dante oltreiconfini

DanteAlighieri(quirappresentato«in esilio»daDomenico Petarlininel 1860): èdelsommo Fiorentinoilverso sul«belpaese làdove 'lsì suona» (XXXIII Cantodell'Inferno)

L’italiano
èunadellecinque
linguestraniere
piùstudiate
nelleUniversitàe
scuoledelmondo

Federico Guiglia

Sapevate che l'italiano è una
dellecinque,avoltequattrolin-
gue straniere più studiate nel-
le Università e nelle scuole del
mondo? Sapevate che in que-
stoprecisomomentoinpiùdel-
lametàdei teatrinelpianetasi
stanno rappresentando opere
italianeecantate in italiano?E
che la lingua di Dante è l'otta-
va lingua più usata di Face-
book? E che è lingua ufficiale
inquattroStatid'Europa-Sviz-
zera, San Marino, Vaticano e
Italia-, ed è «lingua amica» in
altri 18 Paesi, ed è lingua di ra-
dicate comunità italiane in 17
nazioni,peruntotaledi39Sta-
ti interessati al futuro dell'ita-
liano?
Ehsì,quantesorpreseerisco-

pertealprimo«Seminariosul-
la diffusione della lingua e cul-
tura italiana all'estero» pro-
mosso alla Farnesina il 6 di-
cembre, e al quale chi scrive è
stato invitato a parlare. Perciò
lacronacachesegueèilraccon-
tovissutodiun'intensagiorna-
ta che forse - ma è un «forse»
pieno di speranza - ha fatto da
viaticopercostruireuna«poli-
tica della lingua» dell'Italia
nel mondo, come da tempo
l'hanno costruita Gran Breta-
gna, Francia, Spagna, Germa-
nia,perfino ilpiccoloPortogal-
lo. Tutti Paesi che hanno capi-
to l'importanza strategica ed
economica delle loro lingue.
Con sguardo al mondo senza
confini, ilministerodegliEste-
rihainvitatoancherappresen-
tanti del Goethe Institut, del
Cervantes, del Centre St. Louis
proprio per ascoltare le espe-
rienzealtrui.
Ecosì per la prima volta tutte

le principali istituzioni che in
Italia e all'estero si occupano
della lingua e della cultura ita-
lianeeranoriunitenellostesso
salone:lapresidentedell'Acca-
demia della Crusca, Nicoletta
Maraschio, accanto al segreta-
riogenerale dellaSocietà Dan-
te Alighieri, Alessandro Masi e
agli Istituti Italiani di Cultura,
rappresentatisimbolicamente
dal sottosegretario Staffan de
Mistura. Ma c'erano pure i re-
sponsabili delleUniversità per
stranieri di Perugia e di Siena,
istituti che da tempo «forma-
no» in italiano i giovani non
italiani,creandounpontestra-
ordinario fra le classi dirigenti
diRomaedelmondo.Sisa,tut-
te le strade portano a Roma.
Edègrazieaquestocircuitofe-
lice di stranieri che imparano
l'italiano, che si creano le pre-
messe per la loro integrazione
inItalia,eper ladiffusionedel-
la nostra lingua come «lingua

franca» in ambitidiversi.
Basti pensare allaquantità di

calciatorieallenatoridelmon-
do che sanno parlare italiano,
comealnotevolenumerodipi-
loti e tecnici in Formula uno e
nel Motomondiale. Quando
ancora non correvano insieme
per la Ferrari, allo spagnolo
Fernando Alonso e al brasilia-
noFelipeMassacapitòdilitiga-
re in mondovisione, mandan-
dosi a quel paese nella lingua
di Dante. Quando chiesero al
tenore spagnolo José Carreras
che cosa significasse per lui
cantare in italiano, rispose:
l'italiano è la lingua più bella,
«perché è la più musicale, per-
ché è piena di vocali», spiegò.
Piccoli esempi che danno
l'idea delle potenzialità della
linguaitaliana,chedallagloba-
lizzazioneinpoinonèpiù«sol-
tanto» una lingua di cultura,
ossia la lingua dei dantisti, del
restauroartistico,deglistudio-
si del Rinascimento. L'italiano
è diventato una lingua viva di
comunicazione universale.
Una lingua che non può man-
carenella sinfonia delle lingue
piùamate.
Nonmanca, ineffetti, sianell'

ambito popolare degli sport
più seguiti che esistano -il cal-
cio e l'automobilismo-, sia nel-
ladimensioneinterioreespiri-
tuale della Chiesa cattolica,
apostolica e non per caso «ro-
mana», dove rappresenta una
suggestione importante per
un miliardo e 200 milioni di
credenti.Marappresentapure
il concreto modo di comunica-
re tra loro dei sacerdoti e dei
missionari in giro per il mon-
do. Il Papa tedesco ha parlato
in italiano in Polonia e in Tur-
chia, sempreportandosiun in-
terprete in italianoneiviaggi.
Che fare, allora, per dare una

cornice istituzionalee interna-
zionaleallalingua«delbelpae-
se làdove 'l sì suona»?
Sono maturi i tempi, ecco,

per far nascere, magari nell'
evocativaFirenze,una«Comu-
nità dell'Italofonia» coinvol-
gendo Paesi e personalità del
mondovicineallalinguaitalia-
na e interessati a svilupparla.
C'è,peraltro,unprecedenteim-
portante che risale al 1985,
quando in ambito giornalisti-
co fu costituita la «Comunità
Radiotelevisiva Italofona» per
volere, traglialtri,diSergioZa-
voli. Un modo per «fare rete»
con quanti, ovunque nel mon-
do e per le più diverse ragioni,
utilizzano o utilizzerebbero la
lingua italiana. Per esempio
sull'ondadelmadeinItalyche
abbracciacampiimmensi,dal-
la moda al cibo, dalla musica
liricaalpopealjazz,altrosetto-
re di eccellenza italiana. E ri-
correndo all'aiuto organizzati-
vo sia delle Regioni, sia delle
rappresentanze degli Italiani
all'estero, istituzioni anch’esse
presentialseminariodellaFar-
nesina. La lingua italiana ha
fatto ilmiracolo: tuttiunitiper
rilanciarla. Perché è una bella
lingua. Perché è la nostra lin-
gua.•

f.guiglia@tiscali.it

PerlaprimavoltailnostroPaese
studiauna«politicadell’italiano»
neicinquecontinentisulmodello
dell’anglofoniaedellafrancofonia

L'ARENA
Lunedì 24 Dicembre 2012 Primo Piano 7


